
                          SAN FEDELINO 

 
                Chiesa di San Giovanni dell’Archetto: 

 
Nel posto di partenza vicino al 

bosco per arrivare a San 

Fedelino, ci si trova davanti a 

una chiesa: la chiesa dedicata a 

San Giovanni dell’Archetto, 

costruita circa 6 secoli fa, 

nell’epoca medievale, per essere 

poi rinnovata nel 1996 anche se 

era ancora in buone condizioni.  

La chiesa è fatta in roccia con 

aggiunte di legno che nel tempo 

si sono sgretolate e pian piano distrutto dagli agenti atmosferici. 

Questa struttura è stata rialzata tre volte, dato che il posto dove è 

stata costruita questa chiesa, era un luogo molto paludoso, poi 

bonificato.  

Vicino a questa chiesa però si trovava anche un fiume che nei 

momenti di diluvio straripava e perciò distruggeva anche le parti in 

pietra. La prima parete che si vede è quella con il dipinto che 

rappresenta San Giovanni Battista e San Fedele a cavallo.  



 

Questa però non è la facciata 

principale, bensì si trova 

girando l'angolo. Proseguendo 

dopo l’angolo, si può trovare 

l’abside, rivolta verso est per 

motivi religiosi e di credenze 

antiche.  

 

 

Passando vicino alle panchine si trova 

un sentiero. Seguendolo, esso ci 

porterà alla chiesa di San Fedelino. 

Durante il viaggio, si troverà una 

struttura in pietra, questa un tempo 

era una fornace: venivano 

maggiormente usate per la cottura di 

calce che in questo posto si trova 

facilmente.  

 

Infatti, grazie a queste 

fornaci, si vendeva calce a 

tutti i paesi vicini.  

La cottura durava all'incirca 

una settimana e il focolare 

doveva arrivare fino ai 1000 

gradi. 

 

La durata del viaggio dura all’incirca 40/50 minuti (a piedi). Durante 

il tragitto, il panorama diventerà spettacolare: si potrà ammirare una 

grandissima parte di valle divisa dal fiume Mera, vista tutta dall’alto.  



 

                        La chiesa di San Fedelino 
 

Appena arrivati si può vedere una 

facciata della chiesa che non è la 

principale. La chiesa si trova tra due 

catene montuose: le Lepontine e le 

Retiche, che sono, però, separate dal 

fiume Mera che bagna la sponda dove 

si trova la chiesa e quindi attaccata 

alla montagna.  

È costruita in pietra e con qualche pezzettino di carbonato di calcio. 

Le finestre sono fatte con sbarre per motivi di sicurezza dell’epoca 

romana. All’interno si trovano diverse illustrazioni che col tempo si 

sono rovinate e la pittura si è sgretolata. L’abside, come in ogni 

chiesa, è rivolta verso est. 

Si trova un’illustrazione di Gesù con sotto i 12 apostoli: 6 da una 

parte e 6 dall’altra.  

 

Sulla prima facciata che 

vediamo appena 

arrivati, c’è una porta 

senza gradini e 

scalinate. Questa è la 

facciata sud. Sulla 

facciata nord, si può 

trovare un’altra porta 

dove si trovano dei 

gradini per scendere. Sono stati creati così per via del terreno e per 

una credenza: un bambino che si credeva impossessato da satana. Le 



persone pensavano che se avessero lasciato fuori da questa chiesa 

Satana e tutti i loro peccati, ci si poteva purificare uscendo dalla 

porta della facciata a nord.  

Questo veniva fatto ad ogni bambino che si credeva impossessato da 

satana.  

 

San Fedelino si trova nel comune di Sorico. Questa chiesa è costruita 

in onore del martire Fedelino, un soldato nel III secolo.  

San Fedele, stava passando proprio per quella strada per poter 

arrivare al lago di Como, qui venne ucciso da dei soldati romani. Circa 

otto secoli dopo egli fu riconosciuto per la sua fede e gli venne 

costruita una chiesetta in suo onore (quella che c’è ancora oggi), per 

poi portare i suoi resti a Como.     


